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3.2. La maturità digitale delle imprese in Emilia-Romagna: 
Primi risultati 

Silvia Fareri, Vito Giordano e Giovanni Solinas1 

3.2.1. Introduzione 

L’insieme dei processi di trasformazione che vanno sotto il nome di Quarta rivoluzione industriale sta 
determinando un fortissimo mutamento nei processi organizzativi e nei processi di produzione delle 
imprese. In mercati del prodotto sempre più integrati, l’adeguamento al mutamento tecnologico delle 
forme organizzative, dei processi gestionali e dei processi produttivi sta diventando, in misura forse 
ancora più rilevante che nel passato, una delle variabili chiave della capacità competitiva delle imprese e 
dei sistemi produttivi.  

Al fine di sensibilizzare le imprese e misurarne la maturità/adeguatezza digitale, l’Unione della Camere 
di commercio (Unioncamere), nel quadro dell’ attuazione del Piano nazionale 4.0 e delle attività dei Punti 
Impresa Digitale, ha promosso una complessa indagine multilivello, condotta in parte con questionari 
auto-somministrati e in parte con interviste assai più articolate e con audit di esperti. La Regione Emilia-
Romagna e l’Unioncamere regionale hanno scelto di coinvolgere l’Ateneo di Modena e Reggio Emilia al 
fine di fornire una valutazione dei risultati di tale indagine. Parti assai importanti della ricerca sono ancora 
in corso. Nelle pagine che seguono ci si limita a presentare i primi risultati ottenuti dall’esame dei 
questionari autosomministrati e compilati on-line (che, di seguito, secondo il gergo degli addetti ai lavori 
verrà denominato Self assessment 4.0). Come si dirà in seguito, il Self assessment ha la caratteristica di 
esser disegnato in modo tale da poter essere utilizzato da imprese di diversi settori di attività economica 
e con diverse dimensioni. Grazie all’impegno dei Punti Impresa Digitale delle singole Camere di 
commercio della Regione il numero di imprese che hanno compilato il questionario è pari a 1.632, una 
quota non irrilevante delle imprese presenti nella Regione2. Per la metodologia utilizzata, l’insieme dei 
dati raccolti non ha le caratteristiche di un campione casuale; consente tuttavia di mettere in luce, con un 
grado ragionevole di attendibilità, alcune tendenze di grande rilievo per tutti coloro che siano impegnati 
nella comprensione dei mutamenti in atto della struttura produttiva, nel fornire servizi alle imprese e, più 
in generale, nel disegno delle le politiche pubbliche. 

 
L’esposizione si articola come segue. Per porre il lettore in condizione di valutare i risultati, prima di 

esporli, si descrivono gli aspetti caratterizzanti del modello proposto. Viene quindi introdotto l’indice di 
maturità digitale esaminandone gli aspetti principali. Si procede poi a esaminare il ranking per i 
processi/funzioni aziendali mettendo in luce i punti di forza e di debolezza comuni all’insieme delle 
imprese e a caratterizzare l’insieme delle imprese che, in termini di adeguatezza/maturità digitale, fanno 
registrare punteggi molto superiori alla media (Best in Class). Nella parte finale del saggio si studia la 
adozione delle tecnologie abilitanti in relazione ai processi di digitalizzazione (Key Enabing Technologies 
─ KET) e si forniscono alcune valutazioni sui processi di formazione delle imprese. In quest’ambito, in 

                                                      
 
1 Silvia Fareri e Vito Giordano sono dottorandi di ricerca. La prima presso il Dipartimento di Economia e la Fondazione Marco 

Biagi dell’Università di Modena e Reggio Emilia. Il secondo presso il Dipartimento di Ingegneria dell’Università di Pisa. Giovanni 
Solinas è professore ordinario di Economia Politica. Insegna Economia industriale presso il Dipartimento di Economia Marco Biagi 
di Modena e presso il Dipartimento di Comunicazione e Economia di Reggio Emilia. Oltre agli enti che hanno promosso la ricerca, 
un ringraziamento particolare va a Diego Teloni, già direttore della Fondazione Giacomo Brodolini, e a Gualtiero Fantoni 
dell’Università di Pisa. Il loro contributo è stato decisivo per la realizzazione di questo progetto. Un ringraziamento altrettanto sentito 
va alla dott.ssa Morena Diazzi e al dott. Roberto Ricci Mingani della Regione Emilia-Romagna e al dott. Claudio Pasini di 
Unioncamere Emilia-Romagna, che, come noi, ci hanno creduto. Un ultimo ringraziamento va alle  Camere di commercio 
dell’Emilia-Romagna che hanno messo a disposizione i dati dei questionari. 

2 Una descrizione delle principali caratteristiche delle imprese che hanno risposto al Self assessment viene fornita nella 
Appendice 1. 
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particolare, si analizza come le imprese allocano le risorse nell’acquisizione di nuove competenze, 
esaminando l’effettiva pertinenza della formazione con la KET di riferimento. Il saggio si conclude 
fornendo una sintesi dei principali risultati ottenuti e una valutazione di insieme sulla maturità digitale 
delle imprese. 

3.2.2. Il modello di riferimento 

La necessità di avere maggiori informazioni sui processi in atto nelle imprese e di individuare strumenti 
idonei a misurare il loro stato di maturità digitale nasce, come già si è detto, sotto la spinta della Quarta 
rivoluzione industriale. La transizione verso il digitale è, almeno in alcuni settori, già in corso da tempo. 
Nell'anno 2017, tuttavia, il processo ha subito un’accelerazione, anche grazie al Piano nazionale 4.0. Al 
piano è, infatti, seguita una intensa attività di divulgazione svolta non solo dal Ministero dello Sviluppo 
Economico, ma anche Camere di commercio, le associazioni di categoria, le università e i centri di 
ricerca. Una adeguata comprensione della situazione di partenza è infatti il primo passo per pianificare gli 
interventi necessari, anche al fine di sfruttare al meglio sia gli incentivi del Piano, e le potenzialità 
connesse alle attività sviluppate dai centri di competenza sull'Industria 4.0. 

Nella letteratura specializzata (e sul web) si trovano decine di questionari di valutazione e di 
autovalutazione, ciascuno mirato a misurare un aspetto differente. In quest’ottica, la terminologia e le 
parole chiave utilizzate per descrivere ciascuno strumento sono spesso indicative dell’approccio e degli 
obiettivi alla base dell’indagine. Alcuni questionari riguardano in modo particolare le tecnologie e talvolta 
sono focalizzati sugli aspetti di performance. In altri casi, l’attenzione è volta a diagnosticare eventuali 
“malattie” (check up), oppure si osservano le intenzioni di investimento e in particolare la predisposizione 
all’acquisto di nuove macchine o software. Non mancano poi check list di estremo dettaglio costruite per 
eseguire un’analisi completa delle aree di attività core dell’impresa. 

La metodologia che viene presentata in queste pagine è stata affinata, a partire dai modelli esistenti 
proposti da diversi soggetti, con il concorso di Unioncamere. Una esposizione compiuta della struttura del 
modello è contenuta in Fantoni et al., (2017)3. Di seguito ci si limita a sintetizzarne gli aspetti principali. 

Lo strumento proposto deriva un’analisi comparativa dei numerosi metodi di self assessment o di 
check up della salute digitale delle aziende, ma è disegnato con l’obiettivo specifico di essere semplice e 
idoneo per le PMI e micro-imprese. Questo aspetto è di grandissima importanza. Come nel caso della 
certificazione di impresa, uno strumento mal tarato o disegnato a partire dalla organizzazione e alla 
gestione dei processi delle imprese maggiori, fornisce informazioni distorte, che determinano valutazioni 
sbagliate da parte di tutti i soggetti coinvolti e, in ultima analisi, portano a costruire una offerta di servizi 
non adatta alla comunità delle imprese e al sistema produttivo preso in esame. Su questo si avrà modo di 
tornare in sede di conclusioni. 

 
Il Self-assessment è un questionario auto-somministrato, compilato on-line, e composto da 35 

domande. Le domande sono state suddivise in otto sezioni, indicate di seguito: 1. Anagrafica; 2. 
Contabilità, Finanza e Processi Decisionali; 3. Clienti e Mercati; 4. Tecnologie; 5. Risorse Umane; 6. 
Acquisti; 7. Logistica; 8. Realizzazione del prodotto/erogazione del servizio.  La sezione anagrafica, oltre 
agli aspetti consueti, contiene domande relative a eventuali certificazioni dell’impresa e all’utilizzo degli 
incentivi previsti dal Piano Nazionale 4.0. Per ciascuna delle funzioni aziendali si sono studiati i livelli di 
diffusione della digitalizzazione e ricondotti a una scala di punteggio che varia su cinque livelli (0-4). A 
differenza di altri schemi di valutazione esistenti, l’approccio qui proposto ambisce a fornire una prima 
fotografia della situazione dell’impresa in rapporto ai processi digitali. Si cerca di rilevare non tanto la 
volontà dell’imprenditore di avviare un percorso di modernizzazione, ma piuttosto se l’impresa è pronta a 
farlo, indicando quali sono le aree su cui concentrare gli sforzi e quelle che, date le dimensioni 
dell’impresa e le risorse a disposizione, possono essere escluse dal processo di digitalizzazione.4  

 
Il modello di riferimento per il Self assessment digitale è costruito a partire da due contributi teorici: i 

livelli di maturità così come identificati nello studio Acatech, e i livelli indicati nello standard DIN SPEC 
91345:2016.  Di seguito se ne espongono le principali caratteristiche. 

                                                      
 
3  G. Fantoni, G. Cervelli, S. Pira, L. Trivelli, C. Mocenni, R. Zingone, T. Pucci, Ecosistemi 4.0: impresa, società, capitale umano, 

Quaderni della Fondazione G. Brodolini n. 60. Si vedano in particolare le pagine 139-164. 
4  Al termine della compilazione del questionario ciascuna delle imprese riceve un report di sintesi sul suo stato di maturità/ 

adeguatezza digitale. 
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possa essere realizzato senza strappi e metabolizzato in breve periodo. Sul calcolo finale della 
maturità digitale la certificazione ISO 9001 per il sistema di Gestione della Qualità e UNI CEI 
ISO/IEC 27001 per i sistemi di Gestione per la Sicurezza delle informazioni hanno un peso 
maggiore rispetto alle altre certificazioni in quanto queste se possedute facilitano la digitalizzazione 
dell’impresa. La certificazione ISO 9001 ha un peso anche sul singolo punteggio della domanda 
relativa all’attività inerente alla gestione della qualità;  

 Incentivi: nel momento in cui un’impresa usufruisce di uno degli incentivi presenti nel Piano 
Nazionale Impresa 4.0 indica che l’impresa si sta muovendo verso un paradigma 4.0. Per questo 
motivo il livello di maturità digitale dipende dagli incentivi di cui l’impresa si avvale; 

 Tecnologie abilitanti (KET): le tecnologie adottate da un’impresa incidono sul livello di maturità 
digitale dell’impresa stessa, perché ciò è indice del fatto che l’impresa sta facendo dei passi verso 
la digitalizzazione. Il peso delle risposte relative alle tecnologie è maggiore rispetto ai pesi relativi 
alle certificazioni e agli Incentivi in quanto se l’impresa adotta una tecnologia ha già compiuto un 
passo verso la digitalizzazione.  Al contrario gli incentivi per loro natura sono riferiti ad investimenti 
per promuovere una possibile digitalizzazione. che non è già necessariamente avvenuta. 

Va reso esplicito che il peso attribuito a queste variabili modifica e rende più “fine” il valore ottenuto 
dalla analisi delle funzioni aziendali, ma non ne ribalta il risultato. 

 
L’ultimo elemento che va reso esplicito per permettere al lettore una piena valutazione dei risultati è il 

modo in cui sono state accorpate le diverse attività dell’impresa. Uno strumento classico che l’economista 
aziendale utilizza per la analisi delle funzioni di impresa è la catena del valore, introdotta da Michael 
Porter nel 1985. La catena del valore permette di descrivere in modo semplice un’organizzazione 
complessa quale è l’impresa scomponendola in un insieme di processi. 8  Nella costruzione del modello di 
valutazione, al fine di rappresentare nel modo più corretto le specificità delle imprese e analizzarne i 
percorsi di trasformazione digitale, il modello della catena del valore è stato esteso e adattato. Di seguito 
sono descritte le variazioni più rilevanti: 

 Attività direzionali: all’interno di questa categoria sono state inserite parte delle attività 
infrastrutturali ed in particolare quelle proprie della direzione che hanno una funzione strategica e 
amministrativa. In particolare, questa categoria include le attività di pianificazione, direzione 
generale, organizzazione, contabilità e finanza; 

 Logistica in ingresso e logistica in uscita: sebbene dal punto di vista concettuale la separazione 
tra logistica in ingresso e logistica in uscita trovi ampie motivazioni, dal punto di vista delle 
tecnologie necessarie ad eseguire queste attività la distinzione non è così marcata. Una differenza 
evidente si può trovare invece all’interno di ognuna di esse andando ad analizzare le tecnologie 
utilizzate nella logistica interna (es. sistemi di movimentazione, magazzini automatici, sistemi di 
comunicazione delle informazioni, di codifica) e quelle utilizzate nella logistica esterna (es. vettori 
per il trasporto dei materiali, sistemi di comunicazione, co-progettazione). Per questo motivo il 
modello non seguirà pedissequamente l’approccio di Porter suddividendolo la logistica in “logistica 
in ingresso” e “logistica in uscita” ma piuttosto indagherà le tecnologie e i modelli gestionali usati 
nella “logistica interna” e nella “logistica esterna/rapporti lungo la catena di fornitura/subfornitura;  

 Attività infrastrutturali: al netto delle attività scorporate all’interno della categoria “attività 
direzionali”, rientrano nelle attività infrastrutturali i servizi informatici che, in ottica di 
digitalizzazione, saranno uno degli oggetti di analisi più approfonditi e chiamati in causa anche 
durante l’analisi di altre funzioni aziendali. Occorre comunque sottolineare come le micro e le 
piccole imprese abbiano raramente un reparto IT interno ma spesso si appoggiano a consulenti o 
piccole imprese che forniscono servizi di informatica di base, fanno da sistemisti, gestiscono 
macchine e server, supportano l’impresa nella customizzazione di applicativi gestionali, ecc. 
Un’ulteriore serie di attività infrastrutturali sono quelle presidiate dal reparto qualità, che nel caso 
del presente questionario abbiamo preferito collocare all’interno delle attività operative come di 
seguito; 

 Attività Operative: data la numerosità e la diversità delle attività incluse nelle attività operative, e 
data anche l’importanza di questo processo in ottica di Industria 4.0, è stato deciso di dividere 

                                                      
 
8  Come è noto, Porter distingue tra processi primari e processi di supporto (o secondari). I processi primari sono quelli coinvolti 

direttamente nella creazione dell’output dell’azienda (prodotti e/o servizi), e più precisamente: logistica in ingresso, attività operative, 
logistica in uscita, marketing e vendite, assistenza al cliente e servizi post-vendita.  I processi secondari sono invece quelli 
necessari per il corretto funzionamento dell’organizzazione, ma che non intervengono direttamente nella generazione dell’output: 
approvvigionamenti, gestione delle risorse umane, sviluppo delle tecnologie, attività infrastrutturali.  Cfr. Porter, M. E. (2001). The 
value chain and competitive advantage.Understanding Business Processes, pp. 50-66. 
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che tendono a coincidere. Nonostante riguardi esclusivamente le Best in Class, per alcuni settori i 
punteggi di digitalizzazione rimangono comunque relativamente bassi. Ne sono un esempio i seguenti 
settori: I - Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione, K - Attività finanziarie e assicurative, L - Attività 
Immobiliari e R - Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento. 

3.2.6. La consapevolezza digitale delle imprese 

Nella ricerca si è prestata una grande attenzione alla adozione da parte delle imprese delle così dette 
Key Enabling Technologies (KET), alle tecnologie abilitanti connesse alla di automazione/digitalizzazione 
dei processi e alle attività di formazione ad esse associate. In particolare viene fornita una definizione di 
“consapevolezza digitale” e si individua un suo possibile (duplice) metro di misura (gli indici di formazione 
tecnologica e di cattiva allocazione).  

Tab. 3.2.5. Matching tra corsi di formazione e tecnologie abilitanti (KET). 

Area tecnologica 
Formazione 

richiesta 
 Specifica KET 

Tecnologie hardware (es. robotica, automazione industriale, manifattura 
additiva, realtà aumentata e realtà virtuale, Tecnologie per l’in-store 
customer experience) 

 

Tecnologie 
Hardware 

 Cobot (4.0) 

  Stampa 3D (4.0) 
  

  Augmented Reality 
(4.0) 

  
Tecnologie 
Customer 
Experience (4.0) 

Tecnologie software (Simulazione, System Integrator applicata 
all’automazione dei processi, Sistemi informativi e gestionali, Cloud, 
Cybersicurezza e business continuity, Sistemi di e-commerce e/o e-trade, 
Sistemi di pagamento e/o via Internet) 

 

Tecnologie Software 

 Simulation (4.0) 

  Cloud (4.0) 

  Cybersecurity (4.0) 

  ERP (3.0) 

  Sistemi Informativi 
Fabbrica (4.0) 

  
Altri Sistemi 
Informativi Fabbrica 
(4.0) 

  
System Integrator e 
Automazione 
Processi(4.0) 

Gestione ed analisi dei dati (Sistemi EDI, electronic data interchange, Big 
data e Analytics)  

 

Analisi Dati 
  

 Big Data Analytics 
(4.0) 

  e-Commerce (3.0) 

  Pagamenti Mobile 
Internet (3.0) 

  Sistemi EDI (3.0) 

Integrazione orizzontale/verticale (Industrial Internet, Internet of Things e/o 
Internet of Machines, RFID, barcode, sistemi di tracing & tracking, 
Geolocalizzazione indoor e outdoor) 

 

Integrazione 

 IOT (4.0) 

 Geolocalizzazione 

 RFID (3.0) 

NB: Nell’ultima colonna tra le parentesi è indicato il paradigma abilitante (3.0 oppure 4.0) per ciascuna tecnologia.  
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vallo temporale, mentre sull’asse delle ordinate è indicato il numero di brevetti normalizzato. La 
normalizzazione è effettuata sottraendo al numero di brevetti per un dato anno il valore minimo di brevetti 
identificati per una data tecnologia e dividendo poi per il suo valore massimo.  

Dalla figura è possibile osservare che vi sono tecnologie con un marcato trend decrescente (quali e-
commerce, sistemi ERP, Pagamenti Mobile Internet e Sistemi EDI). È possibile ipotizzare quindi che le 
competenze strettamente a queste tecnologie siano nel futuro meno richieste. Si tratta, come si può 
osservare di tecnologie abilitanti del paradigma 3.0. Al contrario, si evidenziano altre tecnologie con un 
trend marcatamente crescente. Sono un esempio di queste ultime Augmented Reality, Big Data 
Analytics, Cloud, Cobot, Cybersecurity, Internet of Things e Stampante 3D. Specularmente al caso 
precedente, è possibile ipotizzare che le competenze legate a queste ultime tecnologie siano 
competenze emergenti, in crescente richiesta da parte delle imprese in un prevedibile futuro.  

3.2.7. Sintesi e conclusioni 

Prima di proporre una sintesi dei principali risultati ottenuti e commentarli, sono necessarie due 
considerazioni. La prima è relativa alla scala territoriale. 

 
Nelle pagine precedenti l’unità di analisi territoriale considerata fa riferimento all’intero territorio 

regionale. Pur senza aver affrontato tale tema in sede di conclusioni va detto che la variabilità del Digital 
Maturity Assessment per provincia è bassa. Il grado di maturità digitale varia da un minimo di 1.90 a un 
massimo di 2.3. Tra le imprese che hanno compilato il questionario digitale, la provincia di Rimini è la 
provincia meno digitalizzata e le province dell’Emilia centrale presentano il più alto livello di maturità 
digitale. In quest’ambito la specializzazione /diversificazione produttiva dei territori ha certamente un 
ruolo. 

 
La seconda considerazione vuole essere una nota di avvertenza che ha a che fare con il modello 

adottato. Come tutti i modelli di questa natura, in modo esplicito o implicito, viene proposto un benchmark 
verso il quale orientare i comportamenti delle imprese.  Anche il modello di Self assessment discusso in 
queste pagine ne contiene uno. L’impresa che, nella scala a 5 livelli utilizzata, ottiene il punteggio più alto 
è un’impresa che, per tutte le aree funzionali, conosce le migliori tecnologie, le adotta; fa colloquiare tutti 
con tutti, connette il connettibile, usa i dati (magari big) per fare previsioni. Per soprammercato ha 
certificazioni (meglio se più di una), e adotta una qualche tecnologia abilitante.  In questo senso il Self 
assessment, nel fornire una foto fedele dell’impresa e della sua conoscenza delle tecnologie e delle 
modalità organizzative 4.0 fornisce misura la distanza rispetto ad un archetipo ideale. È difficile pensare 
che una popolazione di imprese, composta in stragrande maggioranza da imprese piccole e piccolissime 
che si rivolgono a un mercato di nicchia, molto spesso locale, si conformi pienamente a tale archetipo.  
Anche se il modello adottato, saggiamente, impone asticelle molto più basse e molto più attente ai 
processi organizzativi rispetto alla tecnologia “dura” della gran parte dei modelli in circolazione. A questo 
l’interpretazione dei dati deve essere attenta. A tutti i soggetti coinvolti (dagli amministratori pubblici ai 
digital hub, dalle associazioni di impresa, ai consulenti e agli enti di formazione) è richiesta oggi la stessa 
sapienza e capacità di misura che si ebbe (e si ha) nell’orientare le imprese verso la certificazione dei 
processi. Il Self assessment, in altre parole, fornisce una misura della distanza da un archetipo teorico a 
cui tendere. In questo senso aver ottenuto, per la gran parte dei settori valori prossimi a 2, non va letto in 
modo negativo. La digitalizzazione e l’introduzione di tecnologie 4.0 sono un processo avviato, in un 
tempo comparativamente breve e con la consapevolezza che la strada da fare è ancora lunga.  

A partire dalla chiave di lettura proposta va interpretato il livello di maturità/adeguatezza digitale di cui 
si è detto e vanno lette le differenze tra le imprese e tra i mercati. Con questi occhiali l’indagine mostra 
che la digitalizzazione è un processo avviato che riguarda trasversalmente tutte le dimensioni di impresa 
e pressoché tutti i settori di attività economica. In particolare, le imprese che risultano avere un maggior 
grado di maturità/adeguatezza digitale non tendono a concentrarsi nelle attività più vicine all’ICT e non 
tendono a concentrarsi nella sola manifattura. Tra tutti emerge, comprensibilmente, il settore con codice 
ATECO J (Servizi di Informazione e comunicazione) e, in particolare, le imprese che operano nel settore 
Produzione di software, consulenza informatica e attività connesse, ma appunto, come mostra la analisi 
delle Best in class, non sono le uniche con un buon grado di maturità digitale.  

A parità di dimensione, le imprese pluri-localizzate non hanno un grado di maturità digitale superiore 
rispetto a quello delle imprese mono-localizzate e autoctone.  In particolare le multinazionali (a controllo 
italiano e estero), che sono una componente importante delle imprese pluri-localizzate, si attestano su 
soglie dimensionali medio grandi e, dal punto di vista digitale, sono un insieme eterogeneo. 
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Indicazioni importanti emergono anche in relazione ai diversi mercati. Le imprese che operano in un 
mercato B2B hanno un livello di maturità digitale più alto rispetto alle imprese che operano in un mercato 
B2C. Questo dato dipende certamente da una molteplicità di fattori. Conta il processo di selezione feroce 
delle imprese di subfornitura che ha avuto luogo durante la crisi, ma e spesso contestualmente, segna 
l’innesco anche di un processo in atto di adeguamento/razionalizzazione tecnologica delle reti locali di 
fornitura. Reti che, spesso a partire dalla manifattura si estendono in misura crescente al settore dei 
servizi.  Le economie di agglomerazione, i fenomeni di contagio informativo tra le imprese, in una parola, 
la vocazione distrettuale di parte importante della struttura produttiva non vengono smentiti. I risultati 
relativi alle aree funzionali, in accordo con quanto mostrato da altre indagini, più specificamente 
disegnate per misurare la performance e la di capacità competitiva delle imprese, vanno nella medesima 
direzione. La analisi delle aree funzionali, infatti, fa emergere una componente consistente di imprese, ─ 
circa il 5% senza considerare le Best in Class ─ con un numero di addetti compreso tra 10 e 49, capaci di 
curare la digitalizzazione in tutte le aree funzionali. Per queste imprese, come si è detto, una elevata 
capacità di sfruttare e organizzare al meglio le proprie risorse è una necessità. Ed è significativo che la 
gran parte delle imprese (soprattutto manifatturiere) che hanno un buon grado di maturità digitale abbiano 
un punto di forza comune nell’area Acquisti. Quindi, ancora una volta, in ambiti che riguardano 
l’organizzazione delle relazioni tra le imprese. 

A livello delle singole funzioni aziendali l’area che appare meno strutturata e meno soggetta alla 
digitalizzazione è quella connessa alla gestione delle risorse umane. È facile presumere che questo dato 
sia connesso ai modelli di gestionali poco proceduralizzati tipici delle piccole dimensioni e della proprietà 
familiare.  

L’indagine ha consentito di far emergere una componente di imprese di eccellenza ─ pari a circa il 5% 
di tutte le imprese intervistate ─ con livelli di digitalizzazione molto alti ed estesi a tutte le funzioni di 
impresa. Non abbiamo, ad oggi, termini di confronto e non siamo in grado di dire se questo sia un valore 
alto o basso rispetto ad altre regioni sviluppate.  In una struttura produttiva che, in tutti i settori, 
nell’industria e nei servizi, è divenuta più gerarchica rispetto a alcuni decenni orsono, queste imprese 
vengono ad assumere un ruolo di traino fondamentale. E che va valorizzato con azioni consapevoli di 
politica industriale. La scelta della Regione di creare organismi misti pubblico-privati, ─ i Clust_ER ─ 
partecipati dalle università e volti a includere le imprese di eccellenza con il compito specifico di 
disegnare percorsi di sviluppo (inclusi percorsi di formazione) ci appare lungimirante. 

Una ulteriore considerazione riguarda la adozione delle tecnologie abilitanti. Nell’indagine si è prestata 
una grande attenzione alla introduzione delle tecnologie abilitanti e ai processi formativi connessi in atto 
dalle imprese. Emerge un quadro a luci e ombre: la introduzione di nuove tecnologie ha innescato una 
domanda di formazione da parte delle imprese. Ma non sempre emerge un quadro che si è definito di 
consapevolezza digitale. Non sempre cioè vi è congruenza tra l’investimento in formazione e 
l’investimento in tecnologie. Questo risultato va letto con grande cautela. È possibile, infatti, che talora le 
imprese già dispongano delle competenze interne oppure che vi siano imprese che anticipano la 
trasformazione: scelgano cioè di investire sulla formazione dei lavoratori prima di introdurre 
effettivamente le specifiche tecnologie. La formazione, in altre parole, anticipa una successiva adozione 
di tecnologie abilitanti. Più in generale, il lettore è invitato a non interpretare i risultati derivanti dalla 
analisi della consapevolezza digitale in modo meccanico. In particolare, gli indici elaborati ed esposti 
rappresentano uno strumento per agevolare la lettura dei dati e meglio comprendere le tendenze in atto, 
ma non devono sostituire le conoscenze degli esperti. 

Nel complesso emerge un quadro assai variegato e in evoluzione e nel quale vi è un ampio spazio per 
un ruolo di indirizzo da parte di soggetti collettivi, una amministrazione lungimirante e imprese di 
eccellenza che con questo compito vogliano cimentarsi. 

3.2.8. Appendice 

3.2.8.1. Appendice 1 - Le imprese intervistate 
Di seguito si riportano le principali informazioni disponibili sull’insieme delle imprese che hanno 

compilato il Self assessment 4.0. Le imprese che hanno risposto al questionario sono 1.632. Di queste, la 
gran parte sono piccole e piccolissime. Più della metà ha meno di 10 addetti e più del 90% ha un numero 
di addetti compreso tra 0 e 50. 

Per le modalità con le quali è stata eseguita l’indagine il campione non può considerarsi casuale. In 
molti casi, numerosità in rapporto alla popolazione delle imprese è buona (figura 2a). 

La figura 3a mostra la ripartizione delle imprese per settore di attività economia. La manifattura, 
considerata nel suo insieme, è il settore con un maggior numero di imprese. 
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3.2.8.2. Appendice 2 - Il calcolo della consapevolezza digitale 

Di seguito viene presentata la metodologia utilizzata per calcolare l’indice di formazione tecnologica e 
l’indice di cattiva allocazione.  

L’indice di formazione tecnologica (IFT) dell’osservazione i-th è calcolato con la seguente formula:  

 
dove n è il numero di tecnologie adottate dall’osservazione i-th. j è un indice relativo alle varie 

tecnologie che l’impresa adotta, quindi può essere compreso al massimo nel seguente insieme j = 
{Cobot; Stampa3D; Augmented Reality; Tecnologie Customer Experience; Simulation; Cloud; 

Cybersecurity; ERP; Sistemi Informativi Fabbrica; Altri Sistemi Informativi Fabbrica; System Integrator 

Automazione Processi; Big Data Analytics; e-Commerce; Pagamenti Mobile Internet; sistemi EDI; IOT; 

Geolocalizzazione; RFID}. Mentre xij è una variabile binaria che assume 1 se l’osservazione i è formata 
sul corso di formazione collegata alla tecnologia j e 0 altrimenti. L’indice di formazione tecnologica (IFT) 
può variare in un range compreso tra 0 ad 1. Nel momento in cui l’IFT di un’impresa è uguale ad 1 vuol 
dire che per ogni tecnologia adottata, l’impresa ha seguito i corsi relativi e quindi il suo livello di 
consapevolezza digitale è alto. Invece se l’IFT di un’impresa è uguale a d 0 vuol dire che per tutte le 
tecnologie adottate, l’impresa non ha seguito neanche un corso relativo e quindi il suo livello di 
consapevolezza digitale è basso. 

Se l’impresa non adotta alcuna tecnologia abilitante l’indice di formazione tecnologica non è stato 
considerato. 

L’indice di cattiva allocazione (ICA) della osservazione i-th, è calcolato come: 

 
dove m è il numero di corsi di formazione sulla quale l’osservazione i-th è formata; h è un indice 

relativo ai vari corsi sulla quale l’impresa è formata, quindi esso può essere compreso al massimo nel 
seguente insieme h = {Tecnologie Hardware; Tecnologie Software; Analisi Dati, Integrazione}. Mentre yih 
è una variabile binaria che assume 1 se l’osservazione i segue il corso h anche se non ha tecnologie 
abilitanti collegate a h e ha almeno una tecnologia collegata ad altri corsi diversi da h su cui però non è 
formata; 0 altrimenti. 

L’indice di cattiva allocazione può variare in un range compreso tra 0 e 1. Se l’ICA di un’impresa è 
uguale ad 1 significa che, per ogni corso su cui l’impresa è formata, non adotta alcuna tecnologia 
collegata al corso, ma adotta tecnologie per le quali non è formata. In linea di massima, e con le 
qualificazioni di cui si è detto nel testo, ciò implica che l’impresa alloca male le risorse in formazione. 
Invece se l’ICA di un’impresa è uguale a 0 questo significa che per tutti i corsi sulla quale l’impresa è 
formata sono presenti internamente delle tecnologie collegate ai corsi. 

La distribuzione di frequenza relativa dell’indice di allocazione delle risorse di formazione ICA è 
mostrata nella figura 7a. È possibile osservare dalla figura che un numero molto alto di imprese ha una 
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Fig. A.3.2.6. Distribuzione di frequenza dell’indice di formazione tecnologica (IFT) 
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Cybersecurity 
La cybersecurity è una tecnologia progettata per aumentare la sicurezza informatica e proteggere i 

database dell’impresa da eventuali attacchi informatici. Con la maggiore connettività e l'uso dei protocolli 
di comunicazione standard, la protezione dei sistemi industriali e delle linee di produzione dalle minacce 
informatiche diviene un elemento fondamentale. Tra le principali tecnologie che fanno parte di questa 
categoria ci sono le blockchain. 

 
e-Commerce 
Con il termine e-Commerce (commercio elettronico), sono indicate le tecnologie che consentono una 

transazione commerciale tra due o più soggetti su internet.  
 
ERP 
Gli ERP, dall’inglese Enterprise Resource Planning che letteralmente significa pianificazione delle 

risorse d'impresa, sono dei sistemi software per la gestione delle informazioni aziendali, in grado di 
integrare tutti i processi di business rilevanti di un'azienda. 

 
Geolocalizzazione 
I dispositivi di geolocalizzazione sono delle tecnologie che consento un oggetto di essere identificato in 

termini spaziali (o geografici), attraverso diverse tecniche. Le tecnologie di geolocalizzazione possono 
essere incorporate all’interno di telefoni cellulari, smartphone, computer o altri dispositivi.  

 
IoT (Internet of Things) 
L’IoT (Internet of Things) è un’evoluzione dell'uso della rete internet per collegare vari device tra loro: 

in questo modo ogni device si rende riconoscibile e acquisisce intelligenza grazie al fatto di poter 
scambiare dati con gli altri elementi e con il sistema in cui questi operano. 

 
Pagamenti Mobile Internet 
I Pagamenti Mobile Internet sono delle tecnologie di e-Commerce utilizzate durante la fase di 

pagamento della transazione, per il trasferimento di denaro tramite Internet.  
 
RFID (Radio-frequency identification) 
Gli RFID o Radio-frequency identification (in italiano identificazione a radiofrequenza è una 

tecnologia per l'identificazione e/o memorizzazione automatica di informazioni inerenti ad oggetti, animali 
o persone basata sulla capacità di memorizzazione di dati da parte di particolari etichette elettroniche, 
chiamate tag e sulla capacità di queste di rispondere all'interrogazione a distanza da parte di appositi 
apparati fissi o portatili, chiamati reader (o anche interrogatori). Questa identificazione avviene mediante 
radiofrequenza, grazie alla quale un reader è in grado di comunicare e/o aggiornare le informazioni 
contenute nei tag che sta interrogando. Nonostante il suo nome, un reader (ovvero un lettore) non è solo 
in grado di leggere, ma anche di scrivere informazioni. 

 
Simulation 
Le tecniche di Simulation consentono di riprodurre il mondo reale in modo virtuale per consentire agli 

operatori di simulare determinate operazioni su prodotti, macchine, sistemi o esseri umani. Un esempio di 
queste tecnologie sono i sistemi CAD (Computer-Aided Design) e CAM (Computer-Aided Manufacturing). 

 
Sistemi EDI 
I Sistemi EDI sono delle tecnologie di e-Commerce impiegate per l'interscambio di dati tra sistemi 

informativi, di due o più imprese differenti attraverso un canale dedicato ed in un formato definito in modo 
da non richiedere intervento umano.  

 
Stampante 3D 
La stampante 3D sono delle tecnologie che consentono la produzione di modelli utilizzando i sistemi 

CAD, mediante l’aggiunta di materiale strato per strato. Solitamente le stampanti 3D sono utilizzate 
durante la fase di progettazione e prototipazione, ma possono essere impiegati anche per produzioni di 
piccole unità. In fase di progettazione queste tecnologie consentono un enorme risparmio in termini di 
tempo e di costo. Inoltre, sono in grado di costruire prodotti dalla forma complessa (oggi molto utilizzati 
nel settore biomedicale) e dal peso leggero. 
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tecnologie ma non ha acquisito le competenze necessarie e il numero di imprese che invece sono state 
formate sui temi collegati alla sicurezza digitale, stratificando il risultato per dimensioni aziendali.  In tutte 
le classi di dimensione le imprese che adottano con consapevolezza le tecnologie relative alla sicurezza 
digitale sono un numero molto contenuto.  
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 Il presente rapporto e i dati utilizzati per la sua redazione sono disponibili: 
 
sul sito web di Unioncamere Emilia-Romagna all’indirizzo: 
http://www.ucer.camcom.it  
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